
Protezione  della  natur a  e  dell’ambiente ,  fauna  l.r.  24/2000 1

Legg e  regio n a l e  17  marzo  200 0 ,  n.  24

Dispo s i z io n i  per  la  ges t i o n e  della  Tenut a  di  San  Rossor e  e  per  il  funzio n a m e n t o  del  
Comita t o  di  Pres id e n z a .

(Bollettino  Ufficiale  n.  11,  par te  prima,  del  17.03.2000)
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Titolo  I
 DELEGA  DELLE  FUNZIONI  ALL’ENTE  PARCO  MIGLIARINO,  SAN  ROSSORE  E

MASSACIUCCOLI  E  RELATIVA DISCIPLINA

Art.  1  
 Ogget to

1.  La  presen te  legge  disciplina  l’amminist r azione  e  le  modalità  di  gestione  della  Tenuta  di  San  Rossore,
di  segui to  denomina t a  Tenuta,  in  tutti  i beni  immobili  che  la  compongono  e  loro  pertinenze ,  trasfe ri ta
in  proprie tà  alla  Regione  Toscana  con  legge  8  aprile  1999  n.  87 .

2.  La  presen te  legge  det ta  inoltre  disposizioni  per  il  funzionam e n to  del  Comitato  di  Presidenza  istituto
dall’ art .  2  della  legge  8  aprile  1999,  n.  87 .

Art.  2  
 Delega  delle  funzioni

1.  Le  funzioni  amministra tive  di  compet e n za  regionale  attinent i  la  gestione  della  Tenuta  sono  delegate
all’ente  Parco  Migliarino,  San  Rossore  e  Massaciuccoli  di  seguito  denominato  Ente  parco  che  attua
opportune  modalità  di  collaborazione  con  l’ente  Terre  regionali  toscane  di  cui  alla  legge  regionale  27
dicembre  2012,  n.  80  (Trasformazione  dell’ente  Azienda  regionale  agricola  di  Alberese  in  ente  Terre
regionali  toscane.  Modifiche  alla  l.r.  39/2000,  alla  l.r.  77/2004  e  alla  l.r.  24/2000),  nelle  aree  della
Tenuta  destinate  alla  produzione  agricola  e  all’allevam e n to  zootecnico,  nonché  per  l’esercizio  delle
attività  di  produzione  silvicolturale,  di  gestione  del  parco  stalloni  regionale  e  di  valorizzazione  e
promozione  del  territorio,  nel  rispet to  delle  reciproche  finalità  istitutive .  (1)  

2.  Sono  comprese  nella  gestione  della  Tenuta  ai  fini  della  delega  di  cui  al  comma  1:
a)  l’amminist r azione  dei  beni  costituen t i  la  Tenuta,  in  par ticola r e  le  attività  di  gestione  corren te ,  

manutenzione  ordinaria  e  straordina r ia  dei  beni  immobili  e  l’esercizio  delle  attività  economiche  
agricole  e  forestali;

b)  la  utilizzazione  dei  beni  medesimi  secondo  le  finalità  di  cui  all’ar ticolo  4  anche  tramite  la  loro  
messa  a  disposizione  a  favore  di  enti  locali  e  altri  sogge t ti  pubblici  e  privati  tramite  convenzioni  e  
concessioni  amminist ra t ive;

c)  la  tutela  della  integri tà  ambientale  dell’inte ro  complesso  patrimoniale  e  dei  singoli  beni  tramite  
l’attività  di  vigilanza  sul  terri to rio  e  gli  interven t i  di  recupe ro  e  migliora tivi  finalizzati  a  tale  scopo;

d)  le  iniziative  utili  alla  conservazione  e  valorizzazione  del  patrimonio  culturale ,  ambiental e ,  
faunis tico  ed  immobiliare  della  Tenuta.
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Art.  3  
 Compete n z e  della  Regione

1.  Resta  in  titolari tà  della  Giunta  regionale ,  nell’ambito  delle  compete nze  statu t a r ie  in  mate ria  di
demanio  e  patrimonio,  la  funzione  di  vigilanza  sulla  attività  di  gestione  della  Tenuta  da  parte  dell’Ente
Parco.

2.  In  par ticola re  la  Giunta  regionale  verifica  che  la  progra m m a zione  della  attività  e  delle  risorse  ineren ti
la  Tenuta  rispe t ti  gli  indirizzi  e  le  finalità  di  cui  all’  art .  4  e  definisce,  nell’ambito  della  convenzione  di
cui  all’  art .  8 ,  i  crite ri  generali  della  gestione  della  Tenuta  medesima;  può  altresì  detta r e  ulteriori
indirizzi  e  priorità,  anche  in  considerazione  dei  criteri  di  gestione  del  restan t e  patrimonio  regionale .

3.  La  Giunta  regionale,  ove  rilevi  inadempienze  dell’Ente  Parco  in  rappor to  a  quanto  previsto  dalla
presen te  legge  o  dalla  convenzione  di  cui  all’  art.  8  o  comunque  rilevi  compor t a m e n t i  anche  omissivi
che  possono  pregiudica r e  la  corre t t a  gestione  della  Tenuta  ovvero  l’utilizzazione  delle  risorse
regionali  finalizzate  alla  gestione  medesima,  contes t a  l’inadempienza  o  il  compor t a m e n to  all’Ente
Parco  diffidandolo  ad  adot ta r e  gli  oppor tuni  provvedimen ti  entro  un  termine  stabilito.

4.  Ove  l’Ente  Parco  non  adempia,  la  Giunta  regionale  procede  ai  sensi  dell’  articolo  24  della  l.r.  16
marzo  1994,  n.  24  "Istituzione  degli  enti  parco  per  la  gestione  dei  parchi  regionali  della  Marem m a  e
di  Migliarino,  San  Rossore,  Massaciuccoli:  Soppressione  dei  relativi  consorzi"  e  successive
modificazioni.

5.  Restano  ferme  le  funzioni  del  Consiglio  regionale  come  disciplina t e  dalla  l.r.  n.  24/1994.  

6.  La  Giunta  regionale  invia  ogni  anno  entro  il mese  di  marzo  una  relazione  sula  gestione  della  Tenuta  al
Consiglio  regionale;  la  relazione  è  porta t a  a  conoscenza  anche  del  Comitato  di  cui  all’  art .  9 .

Art.  4  
 Indirizzi  e  finalità

1.  Nell’ambito  delle  più  ampie  finalità  previste  dalla  legge  n.  87/99  l’Ente  Parco,  nell’esercizio  delle
funzioni  delega t e ,  persegu e  in  par ticola re  la  salvagua r d ia  dell’ambien te ,  la  valorizzazione  delle
attività  economiche  ineren t i  la  Tenuta,  il  mantenime n to  dei  presidi  istituzionali  già  presen t i
all’interno  della  Tenuta  medesima,  nonché  scopi  didat tici  educa tivi  e  sociali  con  particolar e
riferimen to  all’educazione  ed  alla  formazione  ambientale .

2.  A tal  fine  le  attività  economiche ,  che  devono  essere  comunque  compatibili  con  le  esigenze  di  tutela  e
salvagua rd ia  ambientale ,  sono  eserci ta t e  dall’Ente  Parco  in  forma  diret ta  ovvero  tramite  concessione
amminist r a t iva  a  sogget ti  imprendi tor iali  pubblici  e  privati  in  modo  da  assicura r e  la  massima
economicità  della  complessiva  gestione  finanzia ria  della  Tenuta.  L’esercizio  delle  attività  economiche
è  altresì  finalizzato  alla  valorizzazione  della  Tenuta  sotto  il profilo  turis tico  e  culturale  ferma  restando
la  fruibilità  da  parte  della  collett ività .

3.  La  utilizzazione  della  Villa  del  Gombo,  individua ta  dalla  Giunta  regionale  come  sede  di
rappre se n t a nz a  della  Regione,  è  priorita ria m e n t e  finalizzata  ad  assolvere  tale  specifica  funzione:  a
tale  fine  le  relative  modalità  di  gestione  sono  definite  nella  convenzione  previs ta  dall’  art .  8 .

Art.  5  
 Organizzazione  e  personale

1.  Al fine  di  assicura r e  la  unita rie t à  delle  attività  di  gestione  della  Tenuta  nonchè  la  loro  specificità,
anche  in  rappor to  alle  ordinarie  compete nze  dell’Ente  Parco,  ques t’ultimo  istituisce  per  la  gestione
della  Tenuta  una  apposi ta  stru t tu r a  organizzat iva;  la  pianta  organica  dell’Ente  Parco  è
consegue n t e m e n t e  adegua t a  ai  sensi  dell’  articolo  25  della  l.r.  24/1994.  

2.  Abrogato.  (2)  

3.  Ai  fini  dell’esercizio  delle  funzioni  di  cui  alla  presen t e  legge  la  Regione  assegna  funzionalmen t e
all’Ente  Parco  il personale  dipenden t e  dal  Segre t a r ia to  della  Presidenza  della  Repubblica  in  posizione
di  comando  presso  la  Regione  ai  sensi  dell’ art .  3  della  legge  87/1999 .

4.  Alla  integrazione  ed  alla  eventuale  sostituzione  del  personale  di  cui  al  comma  3,  in  caso  di
pensiona m e n to  o  cessazione  per  altra  causa,  provvede  l’Ente  Parco  secondo  le  modalità  previste  dal
proprio  ordiname n to  e  garan ten do  comunque ,  tramite  apposi te  iniziative  di  formazione,  la  necessa r i a
professionalità .

5.  Gli  oneri  relativi  relativi  al  personale  di  cui  al  comma  2  e  4  fanno  carico  ai  finanziamen ti  di  cui
all’articolo  6.

Art.  6  
 Finanziam e n to  per  l’esercizio  delle  attività  delegate  (7)

1.  La  Regione  trasferisce  annualm e n t e  all’ente  parco  i  fondi  per  l’esercizio  delle  attività  delegate  ai
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sensi  della  presente  legge  e  destinati ,  in  via  esclusiva,  alle  attività  di  gestione  della  Tenuta,
deter minando  distinta m e n t e  la  quota  finalizzata  alle  spese  per  la  gestione  corrente  e  per  la
manuten zione  ordinaria  e  quella  finalizzata  ad  intervent i  di  manuten zione  straordinaria  e  di
investim e n to  sul  patrimonio  della  Tenuta  stessa,  a  proget t i  di  risanam e n to  ambientale ,  a  proge t ti  di
valorizzazione  econo mica,  ricreativo- culturale,  di  particolare  interesse  naturalistico.

2.  Le  distinte  quote  di  cui  al  comma  1,  sono  individuate  sulla  base  di  un  program m a  di  utilizzazione
delle  risorse,  di  segui to  definito  PUR,  predispos to  dall’ente  parco,  ai  sensi  del  successivo  articolo  7.

3.  Concorrono  altresì  al  finanziam e n to  delle  funzioni  delegate:
a)  le  risorse  derivanti  dalle  attività  di  gestione  della  Tenuta,  nella  loro  interezza  
b)  le  eventuali  ulteriori  risorse  messe  a  disposizione  dall’ente  parco,  dalla  Regione,  dall’ente  Terre

regionali  toscane  di  cui  alla  l.r.  80/2012,  da  altri  sogge t t i  pubblici  o  di  sogget t i  privati,  ai  sensi  di
legge,  ivi  compresi  finanziame n t i  comunitari,  e  destina te  alla  realizzazione  specifiche  attività  e  di
proge t t i  volti  alla  tutela,  al  recupero  ed  alla  valorizzazione  della  Tenuta,  nel  rispet to  degli  indirizzi
e  delle  finalità  di  cui  all’articolo  4.  

4.  Il  bilancio  prevent ivo  econo mico  predispos to  dall'ente  parco  ai  sensi  dell'articolo  35  della  legge
regionale  19  marzo  2015,  n.  30  (Norme  per  la  conservazione  e  valorizzazione  del  patrimonio
naturalistico- ambientale  regionale.  Modifiche  alla  l.r.  24/1994,  alla  l.r.  65/1997,  alla  l.r.  24/2000  ed
alla  l.r.  10/2010),  riporta  in  specifiche  sezioni  dei  docum e n ti  allegati  le  previsioni  dei  ricavi  e  dei  costi
di  esercizio  connessi  alla  gestione  della  Tenuta  e  la  previsione  degli  investim e n t i  sui  beni  della  Tenuta
stessa,  indicando  le  corrisponden t i  fonti  di  finanziam e n to  e  evidenziandon e  le  coerenze  con  il PUR.  Il
bilancio  di  esercizio  redat to  ai  sensi  dell'articolo  35  della  l.r.  30/2015  riporta,  in  specifiche  sezioni,  i
ricavi  ed  i  costi  effet t ivi  connessi  alla  gestione  della  Tenuta  e  illustra  l'andame n to  economico,
patrimoniale  e  finanziario  della  stessa  gestione,  compreso  lo  stato  di  realizzazione  degli  investime n t i ,
in  coerenza  con  i PUR  pregressi.  (9)

5.  Le  giacenze  di  cassa  finalizzat e  alla  gestione  della  Tenuta,  compresi  i  trasferime n t i  regionali,  o
derivanti  dalla  stessa  attività  di  gestione,  sono  allocate  in  un  conto  corrente  distinto  da  quello
inerente  le  restanti  attività  dell’ente  parco,  e  sono  destinate  esclusiva me n t e  al  finanziam e n to  della
Tenuta.

Art.  7  
 Program m a  di  utilizzazione  delle  risorse  “PUR” (8)

1.  La  Giunta  regionale  con  il  docu me n to  di  indirizzo  annuale  di  cui  all’articolo  44,  com ma  2,  della  l.r
30/2015,  det ta  al  parco  le  diret tive  per  la  predisposizione  del  program m a  di  utilizzazione  delle  risorse
(PUR)  ed  indica  le  risorse  di  cui  all’articolo  6,  com ma  1,  disponibili  per  l’esercizio  delle  attività
delegate.  

2.  L’ente  parco,  predispone  il PUR  in  conformi tà  alle  direttive  di  cui  al  comma  1,  come  specifica  sezione
del  program m a  annuale  delle  attività  di  cui  all’articolo  36  della  l.r.  30/2015  e  lo  trasme t t e  alla  Giunta
regionale,  entro  il  30  nove mbre  di  ogni  anno,  unitame n t e  al  bilancio  prevent ivo  economico  di  cui
all’articolo  35  della  medesi ma  legge,  evidenziando  la  coerenza  tra  i due  atti.

3.  La  Giunta  regionale  verifica  il  PUR  circa  il  rispet to  degli  indirizzi  e  finalità  di  cui  al  com ma  1  ed
all’articolo  4,  del  disciplinare  di  cui  all'articolo  8  e  degli  ulteriori  indirizzi  e  priorità  di  cui  all’articolo
3,  comma  2.  A  tale  fine  può  formulare  osservazioni,  chiedere  chiarimen t i  e  integrazioni  e  proporre
modifiche,  assegnando  all’ente  parco  il  termine  per  provvedere .  L’ente  parco  fornisce  i chiarimen ti  e
le  integrazioni  e  si  esprime  sulle  osservazioni  e  le  propos te  di  modifica.

4.  La  Giunta  regionale  approva  nella  medesima  seduta,  con  deliberazione,  il  program m a  annuale  delle
attività  e  la  sezione  relativa  al  PUR  e,  di  seguito,  il bilancio  preven t ivo  economico.

5.  I contenu t i  del  PUR  sono  dettagliati  nella  convenzione  di  cui  all’articolo  8.

Art.  8
 Convenzione  (4)  

1.  La  Giunta  regionale,  l’Ente  parco  e  l’ente  Terre  regionali  toscane  stipulano  entro  il  30  giugno  di  ogni
anno  una  convenzione  contenen t e  il disciplinare  della  gestione  della  Tenuta,  anche  al  fine  di  garantire
opportune  forme  di  collaborazione  tra  l’Ente  parco  e  l’ente  Terre  regionali  toscane  per  le  aree  della
Tenuta  di  San  Rossore  destina te  alla  produzione  agricola  e  all’allevam e n to  zootecnico,  nonché  per
l’esercizio  delle  attività  di  produzione  silvicolturale,  di  gestione  del  parco  stalloni  regionale  e  di
valorizzazione  e  promozione  del  territorio,  nel  rispet to  delle  reciproche  finalità  istitutive.

2.  Nel  disciplinare  sono  definiti  i  criteri  generali  di  gestione  della  Tenuta,  in  particolare  per  quanto
attiene  il  rilascio  delle  concessioni  e  le  relative  clausole  contrat tuali,  il  piano  di  destinazione  d’uso
degli  immobili,  la  relativa  fruizione  da  parte  dei  sogget ti  residen ti  o  comunq u e  esercen t i  la  propria
attività  all’interno  della  Tenuta;  nel  disciplinare  sono  altresì  definiti  le  modalità  per  l’utilizzo
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condiviso  dei  beni  mobili  e  immobili  tra  l’Ente  parco  e  l’ente  Terre  regionali  toscane  per
l’espleta m e n t o  delle  attività  previs te  al  com ma  1,  e  le  modalità  relative  ai  flussi  ai  flussi  informativi
con  la  Giunta  regionale.

3.  Nella  convenzione  di  cui  al  com ma  1,  sono  altresì  disciplinate  le  modalità  di  utilizzazione  della  villa
del  Gombo.

4.  Ai  fini  di  dotare  l’Ente  parco  di  un  adeguato  suppor to  tecnico  per  la  proget tazione  e  realizzazione
degli  interven t i  sugli  immobili  afferenti  la  Tenuta,  nella  convenzione  possono  essere  deter minate
anche  forme  di  collaborazione  tra  l’Ente  parco,  l’ente  Terre  regionali  toscane  e  gli  uffici  regionali.

Titolo  II
 DISPOSIZIONI  PER  IL FUNZIONAMENTO  DEL  COMITATO  DI PRESIDENZA

Art.  9  
 Comitato  di  Presidenza

1.  Il Comitato  di  Presidenza  eserci ta  le  compete nze  di  cui  all’ar ticolo.  2,  commi  1  e  3  della  legge  8  aprile
1999,  n.  87 .

2.  Il  Comitato  ha  dura t a  pari  alla  legislatur a  regionale  e  continua  ad  eserci ta r e  le  proprie  funzioni  fino
al  centovente s imo  giorno  successivo  alla  prima  seduta  del  Consiglio  regionale .

3.  Il  Comitato  è  convoca to  dal  President e  della  Giunta  regionale  ogni  qualvolta  sia  necessa r io  ai  fini
dell’esercizio  delle  funzioni  di  cui  al  presen t e  articolo  o comunque  su  richies ta  dei  componen t i .

4.  I membri  del  Comitato  hanno  dirit to  di  accesso  agli  atti  relativi  alla  gestione  della  Tenuta.

4  bis.  L’Ente  parco  trasme t t e  al  Comitato  di  presidenza  tutti  gli  atti  relativi  alla  gestione  della  Tenuta  di
San  Rossore,  ivi  compresi  gli  esiti  del  controllo  svolto  dal  Collegio  dei  revisori  di  cui  all’ articolo  8
della  l.r.  24/1994 .  Sulla  base  di  tale  docum e n ta zione  il  Comitato  di  presidenza  relaziona
semes tralm e n t e  alla  Giunta  regionale  anche  ai  fini  dell’esercizio  dell’attività  di  vigilanza  di  cui
all’articolo  3.  (5)  

5.  Il  Comitato  adot ta  un  proprio  regolamen to  in  cui  sono  dete rmina te  le  modalità  per  la  validità  delle
sedute  e  per  la  richies ta  di  convocazione  di  cui  al  comma  3  nonchè  le  disposizioni  necessa r ie  ad
assicura re  la  presidenza  delle  sedute  in  caso  di  assenza  o impedime n to  del  Presiden te  o suo  delega to.

6.  Il  Comitato  di  Presidenza,  per  l’esercizio  delle  sue  funzioni  ed  in  par ticola r e  per  la  individuazione  e
predisposizione  dei  proge t t i  e  delle  iniziative  di  cui  all’ art .  2,  comma  3  della  legge  n.  87/99 ,  si  avvale
della  stru t tu ra  organizza tiva  di  cui  all’articolo  5.

7.  Ai  me mbri  del  Comitato  di  cui  all’ articolo  2,  comma  1,  lettere  b)  e  f)  della  legge   87/1999  ,  è
corrispos to  per  ogni  giornata  effet t iva  di  partecipazione  alle  sedute  del  Comitato  stesso  un  gettone  di
presenza  di  30,00  euro.  (6)  

Titolo  III
 DISPOSIZIONI  FINALI  E  TRANSITORIE

Art.  10  
 Rapporti  contrat tuali  e  concessori  incorso

1.  Rimangono  valide  le  concessioni  e  sub- concessioni  già  stipula te  dalla  Regione  fino  alla  scadenza
prevista ,  senza  modifica  delle  condizioni  stabilite.

2.  L’Ente  Parco  subent r a  in  tutti  i contra t t i  stipula ti  dalla  Regione  la  quale  si  impegna  a  procede r e  alla
notificazione  ai  contr aen t i  ceduti .  Salvo  rinnovo,  la  cessione  ha  effetto  fino  alla  scadenza  di  ogni
singolo  contr a t to .

Art.  11  
 Norma  finanziaria

1.  Fino  alla  data  di  sottoscrizione  della  convenzione  di  cui  all’articolo  8,  agli  oneri  per  la  gestione  della
Tenuta  si  fa  fronte ,  con  le  procedur e  previste  alla  legge  regionale  29  aprile   1996,  n.  31,  mediante  lo
stanziame n to  iscrit to  ai  capitoli  44300  e  44302  del  bilancio  di  previsione  dell’esercizio  2000.

2.  Agli  oneri  per  la  gestione  della  Tenuta  decorr e n t i  dalla  data  di  sottoscrizione  della  convenzione  di  cui
all’articolo  8,  per  l’anno  2000  si  fa  fronte  con  gli  stanziame n t i  iscrit ti  nel  bilancio  di  previsione  al  cap.
44301  nonché  con  le  residue  disponibili tà  iscrit t e  ai  capp.  44300  e  44302  a  segui to  della
presen tazione  del  rendiconto  della  gestione  commissa r iale  ex  l.r.  31/1996.

3.  Agli  oneri  di  spesa  derivanti  dall’applicazione  del  comma  7  dell’articolo  9  si  provvede  con
stanziame n to  iscrit to  al  cap.  00720  del  bilancio  di  previsione  dell’anno  2000.

4.  Per  gli  anni  successivi  si  provvede  con  legge  di  bilancio.
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Art.  12  
 Decorrenza  della  delega

1.  La  delega  delle  funzioni  all’Ente  Parco  dispos ta  dalla  presen t e  legge  è  opera t iva  successivame n t e  alla
sottoscrizione  della  convenzione  di  cui  all’articolo  8,  alla  data  stabilita  nella  convenzione  medesima.

2.  Fino  a  tale  data  continuano  ad  applicars i  le  disposizioni  di  cui  alla  legge  regionale  29  aprile  1996,  n.
31  (Disposizioni  per  la  gestione  della  Tenuta  di  San  Rossore).

Art.  13  
 Abrogazioni

1.  Dalla  data  di  decor r enza  della  delega  di  funzioni  all’Ente  Parco,  stabilita  ai  sensi  dell’articolo  12,  è
abroga ta  la  legge  regionale  29.4.1996  n.  31  "Disposizioni  per  la  gestione  della  Tenuta  di  San
Rossore".

2.  Dalla  medesima  data  è  altresì  abroga to  l’  art .  19  della  legge  regionale  16  marzo  1994  n.  24  e
successive  modificazioni  "Istituzioni  degli  enti  parco  per  la  gestione  dei  parchi  regionali  della
Marem m a  e  di  Migliarino,  San  Rossore,  Massaciuccoli:  Soppres sione  dei  relativi  consorzi."La
presen t e  legge,  dichia ra t a  urgen te  ai  sensi  dell’articolo  28  dello  Statu to  e  dell’ art.  127  della
Costituzione , entr a  in  vigore  il giorno  stesso  della  sua  pubblicazione.

Note

1.  Comma  così  sosti tuito  con  l.r.  27  dicembr e  2012,  n.  80 , art.  73.
2.  Comma  abroga to  con  l.r.  27  dicembr e  2012,  n.  80 , art.  74.
3.  Nota  soppre ss a .
4.  Articolo  così  sostituito  con  l.r.  27  dicembr e  2012,  n.  80 , art.  76.
5.  Comma  inseri to  con  l.r.  27  dicembr e  2012,  n.  80 , art.  77.
6.  Comma  così  sosti tuito  con  l.r.  27  dicembr e  2012,  n.  80 , art.  77.
7.  Articolo  così  sosti tuito  con  l.r.  19  marzo  2015,  n.  30 , art.  132.
8.  Articolo  così  s ostituito  con  l.r.  19  marzo  2015,  n.  30 , art.  133.
9.  Comma  così  sosti tuito  con  l.r.  12  dicembr e  2017,  n.  70,  art.  22 .
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